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Alcuni strumenti di supporto per la verifica e scelta del legno



EUTR prevede che gli operatori forniscano

dichiarazioni corrette sull’identità

(unitamente all’origine geografica) del

legno, in quanto:

• il commercio di alcuni legni è vietato

o regolamentato,

• altri sono a rischio di raccolta illegale

• in alcuni Paesi o Regioni vi sono

fenomeni di corruzione

Determinare il legno immesso sul mercato

è un passaggio essenziale per un SDD e la

regolarità della documentazione di

accompagnamento. La questione implica

conoscenze di base su tassonomia e

nomenclatura botanica.



Categorie tassonomiche principali:

• regno

• divisione/sottodivisione 

• classe/sottoclasse 

• ordine

• famiglia / sottofamiglia 

• genere

• specie

La denominazione dei vari legni, di solito, è la stessa degli alberi che

li hanno prodotti e coincide con la specie di appartenenza.

Il termine specie legnosa indica quindi la categoria sistematica

che definisce il legno e la specie botanica da cui è stato

ricavato.



Una specie legnosa si individua in maniera univoca tramite il

NOME SCIENTIFICO: binomio in latino formato dal nome del genere

botanico e da quello determinativo della specie, seguiti del nome

(spesso abbreviato) dell’autore che per primo l’ha descritta.

Es. Aucoumea klaineana Pierre, oppure Abies alba Mill.

Qualora non sia possibile definire la specie legnosa ci si ferma al taxon

gerarchicamente superiore (il genere botanico). Ad es. Abies spp.

La denominazione scientifica, in quanto univoca, consente di

individuare esattamente di che legno si tratta, evitando errori

terminologici o di interpretazione.

DENOMINAZIONI DEI LEGNI



NOME LOCALE: è quello correntemente utilizzato nei Paesi/Regioni

in cui il legname è stato prodotto.

A volte uno stesso legno può avere nomi diversi in relazione al Paese di

provenienza (ad es. l’Obece).

NOME COMMERCIALE: è quello ricorrente sul mercato

internazionale, spesso scelto sulla base di criteri legati alla facilità di

pronuncia o memorizzazione.

A volte legni addirittura appartenenti a generi botanici diversi sono usati

con uno stesso nome commerciale (ad es. nel caso di alcuni Mogani o del

Noce).



NOME PILOTA: è quello ritenuto più adatto ad essere usato nelle

diverse lingue. E’ definito da un'apposita Commissione dell'A.T.I.B.T.

nell’ambito della “Nomenclature Generale des Bois Tropicaux” che è

riconosciuta a livello internazionale.

(Association Technique Internationale des Bois Tropicaux) 



NOME COLLETTIVO: quello di legni appartenenti a specie diverse

dello stesso genere botanico che vengono commercializzati sotto una

stessa denominazione (ad es. vari Pini americani).

Nome scientifico Nome commerciale Nome locale 

Pinus strobus Northern white pine Eastern white pine 

Pinus taeda 

Pinus palustris 

Pinus rigida 

Pinus echinata 

Pinus elliotii 

Pinus virginiana 

 

 

Souther yellow pine 

Loblolly pine 

Longleaf pine 

Pitch pine 

Shortleaf pine 

Slash pine 

Virginia pine 

Pinus glauca 

Pinus mariana 

Pinus rubens 

 

Eastern spruce 

White spruce 

Black spruce 

Red spruce 

 



NOME NORMALIZZATO: è quello stabilito dalle norme

terminologiche di settore.

UNI 2853:73 Nomenclatura delle specie legnose che vegetano spontanee in Italia

UNI 2854:87 Nomenclatura delle specie legnose esotiche coltivate in Italia



[store.uni.com/catalogo/]



Vi sono errori terminologici intenzionali e altri in buona fede.

Molte specie legnose tropicali hanno un’apparenza superficiale simile 

ed è solitamente difficile riconoscere di che legno si tratta.

Oltre a capire se la denominazione usata è corretta occorre avere 

certezza che il legno corrisponda realmente a quello acquistato.

la mancata identificazione può consentire

l’ingresso di legname e di prodotti illegali.

Indagine del 2015 dell’Università di Padova presso aziende italiane che

importano legnami africani: 16% dei legni non identificati

correttamente ma confusi con altre specie.

Più recente studio USA (finanziato da WWF e WRI): su 73 prodotti

legnosi di uso quotidiano (mobili, sedie, strumenti musicali, oggetti da

cucina ecc..) 55% con errori di classificazione (20% attribuibili a legni

effettivamente affini a quelli dichiarati).



METODI SCIENTIFICI PER

L’IDENTIFICAZIONE DEL LEGNO E DELLA SUA ORIGINE

La corretta attribuzione della specie di un materiale a base di legno è

uno dei cardini della verifica di legalità.

L’identificazione tassonomica e della provenienza del legno consiste nell’

analisi delle caratteristiche anatomiche, chimiche o genetiche

del campione in esame.

Il metodo anatomico è il più comunemente usato.

Sono note numerose applicazioni in ambito forense legate alla ricerca

e all'esame del materiale di tracciamento dei contatti associati a crimini.

Ai fini EUTR servono ad accertare la correttezza documentale.





La struttura del legno varia tra generi botanici (che hanno un piano

anatomico di base comune) e a volte tra le diverse specie legnose.

Determinazione per fasi successive, iniziando dall’esame

macroscopico e passando eventualmente al livello microscopico.

Identificazione visuale basata sull’osservazione di caratteri

standardizzati → determinazione del genere botanico e spesso

anche della specie (o gruppo di specie).

Osservazione su tre piani (o sezioni anatomiche) – trasversale, radiale

e tangenziale – finalizzata a rilevare le particolarità di cellule e tessuti

tipici di un determinato legno.

Confronto finale con campioni di sicura identificazione.

[Banche dati di riferimento in continua espansione e spesso liberamente

accessibili online (ad es. CITESwoodID e InsideWood)].

ANALISI ANATOMICA



1 - sezione trasversale 2 - sezione radiale

3 - sezione tangenziale



1 - sezione trasversale 2 - sezione radiale

3 - sezione tangenziale



[Xyloteca del Thünen Institute - Amburgo / Germania]



Machine Vision (anatomia computazionale):

strumenti informatici e modelli di formazione

basati su IA per cui le immagini

macroscopiche della sezione trasversale di

un campione sono messe a confronto con

quelle raccolte in un software al fine del

riconoscimento automatico del legno a

livello di genere/specie.

(→ Apps per smartphone)



Gli alberi sintetizzano sostanze fitochimiche che sono spesso

caratteristiche.

1) combinazione di Analisi diretta in tempo reale (DART) e

Spettrometria di massa a tempo di volo (TOF-MS) = analizza i

composti chimici del legno → determinazione della sola specie;

2) spettroscopia nel vicino infrarosso (NIRS) = analizza i composti

chimici e le caratteristiche fisiche della superficie del legno

(valutazione degli spettri di assorbimento) → determinazione di

specie ed origine [necessità di un database del profilo chimico dei

diversi legni e adeguate analisi statistiche];

3) analisi degli isotopi stabili = analizza composti chimici incorporati

durante la sintesi del legno e legati alle condizioni ambientali

(climatiche e pedologiche) del sito di provenienza → determinazione

della sola origine.

ANALISI CHIMICA



Analizza il DNA (barcoding, genetica di popolazione, fingerprinting)

→ determinazione della specie, origine, individuo (singolo

albero).

Barcoding: variazione di regioni genetiche all’interno di una sequenza

(consente di identificare un genere o specie da un campione di legno).

Genetica di popolazione e approcci filogeografici: differenze di una

struttura genetica spaziale all’interno di una popolazione naturale

(consente di determinare la provenienza geografica di un individuo

[tramite mappe genografiche] o se si tratta di un ibrido).

Fingerprinting: marcatori genetici che variano tra individui ma che si

differenziano poco a livello di popolazione (consente di verificare l’integrità

di una CoC).

[In tutti tre i casi: necessità di campionamenti molto numerosi per

costruire il database e difficoltà ad amplificare i marcatori genetici

del legno da cui spesso si estrae un DNA di scarsa qualità].

ANALISI GENETICA



L’analisi anatomica è l’unica che consente di riconoscere di che

legno è formato un campione di pasta, carta o fibre [così pure di

carbone (con NIRS) e di pannelli di particelle (con l’analisi genetica)].

Il metodo richiede anatomisti esperti.

I metodi chimici e genetici richiedono di conoscere il genere

botanico del campione e il metodo anatomico è il più veloce ed

economico per acquisire tale informazione.

Entrambi hanno una grande potenzialità in prospettiva ma

attualmente la loro applicazione è limitata.

A supporto del commercio legale del legno è comune un

impiego multiplo dei diversi metodi (in parallelo o in sequenza).



Sono disponibili elenchi di possibili laboratori in grado 

di eseguire le varie analisi, con indicazioni sui relativi costi 
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